
La scomparsa di Franco Greco,
il  sindaco  Italia:  "Grave
perdita per Siracusa"
“La scomparsa di Franco Greco rappresenta una grave perdita
per Siracusa”. Così  il sindaco, Francesco Italia ricorda il
senatore  siracusano  scomparso.  Il  sindaco,  a  nome  della
giunta, esprime cordoglio alla famiglia.
“Franco Greco, avvocato, senatore, consigliere ed assessore
comunale,  è  stata  una  figura  atipica  della  politica
siracusana. Le sue battaglie a favore della legalità e delle
fasce più deboli della società ne hanno fatto un esempio di
uomo e politico virtuoso. L’Amministrazione comunale, a nome
di quella città che lui ha tanto amato, saprà onorarne la
memoria”.

Siracusa.  Lieve  scossa
sismica nelle prime ore della
giornata
Lieve scossa sismica nelle primissime ore della giornata. Alle
3.20  i  sensori  dell’Istituto  Nazionale  di  Geofisica  e
Vulcanologia  hanno  registrato  un  movimento  tellurico  nei
fondali marini di fronte Siracusa, a 15 km dal capoluogo (18
da  Augusta  e  19  da  Priolo).  Il  lieve  terremoto  ha  avuto
magnitudo dpari a 2,7 con epicentro a 11 km di profondità. Non
è stato particolarmente avvertito dalla popolazione.
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Archimede,  l'auto  solare
siracusana  ben  figura  al
Solar European Challenge
A  Zolder,  in  Belgio,  ai  nastri  di  partenza  della  “Ilumen
European  Solar  Challenge”  c’era  anche  la  vettura  solare
siracusana Archimede 1.1. “Spinta” da tecnologia low-cost ma
efficiente, Archimede è il prodotto dell’impegno della Futuro
Solare onlus presieduta dal vulcanico Enzo Di Bella.
La  gara  di  quest’anno  si  è  svolta  all’insegna  di  due
ininterrotti giorni di pioggia, condizioni meteo che hanno
messo a dura prova tutte le vetture partecipanti progettate
per operare in regime di sole pieno. Moltissime rotture e
problemi a livello di isolamento elettrico e tenuta meccanica
hanno  influenzato  il  risultato.  Alla  fine,  vittoria
dell’Università di Lodz (Polonia) nella classe Cruiser e per
il Team Twente nella classe Challenger.
La solar car Archimede 1.1 ha ben figurato chiudendo al 14°
posto assoluto e 8°posto di categoria su 22 team partecipanti,
nonostante  i  molti  problemi  tecnici  dovuti  alle  avverse
condizioni meteo. Il team Futuro Solare ha vinto il premio
“Spirit of the Event”, riconoscimento che la giuria riserva al
miglior team della competizione.
Archimede  1.1  si  è  presentata  con  notevoli  migliorie
energetiche  ed  nella  gestione  del  pacco  batterie.  In
lavorazione c’è la versione 2.0, il primo prototipo di spider
2  posti  sportivo  a  energia  solare.  Coinvolti  anche  gli
studenti dell’istituto tecnico Fermi di Siracusa.
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Violente  mareggiate,  si
contano  i  danni  dopo  il
passaggio di Medicane
Si  contano  i  danni  dopo  la  violenta  mareggiata  che  ha
flagellato ieri la costa siracusana, da nord a sud. La coda
della perturbazione ciclonica Medicane ha fatto sentire i suoi
pesanti effetti. A Siracusa sono andati distrutti sotto i
colpi  delle  violente  onde  i  solarium  pubblici  di  Forte
Vigliena e dei Ru Frati. Nella zona balneare brutto pomeriggio
quello  di  ieri  per  diversi  lidi,  dall’Arenella  a  Fontane
Bianche.  Sdraio,  ombrelloni,  sedie  e  tavolini  portati
letteralmente via dalle onde nonostante i tentativi dei vari
staff di liberare un’ampia parte di litorale. Al lido Fontane
Bianche l’acqua ha raggiunto persino le cucine e la veranda in
murata, distante diverse decine di metri dalla battigia. Al
Camonilla  caduti  anche  muretti  perimetrali  delle  villette
vicino alla spiaggia. Non è andata meglio al Lido Arenella
mentre le foto di Ortigia sotto i marosi fanno il giro della
rete.
Situazione  simile  in  provincia,  emblematiche  le  foto  di
Marzamemi invasa dal mare. “Sembra Venezia”, dicono stupiti i
turisti.

Marzamemi
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Ortigia

Arenella

Fontane Bianche

Siracusa.  Fanusa,  frana  il
bunker  accanto  al  parco
giochi
Sta per finire in mare il bunker della Fanusa, all’altezza
allo sbocco 1 dell’Area Marina Protetta del Plemmirio. Le
ultime mareggiate hanno causato il distacco ormai definitivo
della  struttura  dal  resto  del  costone.  Una  situazione  di
pericolo già nota ed adesso ancora più evidente.
Proprio accanto al bunker ormai in fase di crollo c’è il
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parchetto giochi per i bambini che, in una giornata in cui è
tornato il sole, continuano a scorrazzare intorno al bunker,
ignari del pericolo.
L’area  non  è  recintata  o  interdetta  e  di  certo  non  in
sicurezza.  Dai  residenti  parte  l’appello  diretto  alle
istituzioni ed agli amministratori locali: “intervenite per
evitare un dramma”.

Siracusa.  Accademia  d'arte
del dramma antico, corsi per
tutte le età
Appassionati di tutte le età a scuola di teatro. Lo prevedono
i  corsi  della  sezione  “Fernando  Balestra”  dell’Accademia
d’arte del dramma antico. La presentazione avrà luogo in due
date, martedì e mercoledì Si svolgerà martedì 2 e mercoledì 3
ottobre, dalle ore 17:00 alle 20:00, nella sede di Palazzo
Greco in corso Matteotti n. 29 a Siracusa, la presentazione
dei  corsi  della  sezione  Fernando  Balestra  dell’Accademia
d’arte del dramma antico. La sezione Balestra si rivolge ai
non professionisti, attraverso un programma completo di corsi
dedicati  agli  appassionati  di  tutte  le  età.  Un’esperienza
unica nel suo genere per avvicinarsi al mondo del teatro ed
imparare  nuove  discipline.  Recitazione,  danza,  movimento
scenico, dizione, canto, lettura scenica, sono alcuni degli
insegnamenti  in  programma.  I  cinque  corsi  che  verranno
presentati sono:
• Enfant – per bambini da 5 a 8 anni;
• Junior – per bambini da 9 a 12 anni;
• Primavera A – per ragazzi da 13 a 15 anni;
• Primavera B – per ragazzi da 16 a 24 anni;
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• Senior – dai 25 anni in su.

Al programma didattico si aggiungeranno, nel corso dell’anno,
stage, incontri con artisti e attori di fama internazionale;
workshop e seminari di drammaturgia, di scherma scenica, di
educazione  alla  voce  e  visite  al  dietro  le  quinte  del
cinquantacinquesimo Festival del teatro greco di Siracusa.

I corsi saranno tenuti da: Serena Cartia, Simonetta Cartia,
Mariuccia Cirinnà, Michele Dell’Utri, Attielo Ierna, Doriana
La Fauci, Dario La Ferla, Giuseppina Norcia, Elena Polic Greco
e Giulia Valentini. Assistente: Giusi Failla.

Siracusa.  Ferrovie,
scongiurato  il  rischio  di
licenziamenti  per  i
lavoratori della "Mondus"
Scongiurato il licenziamento per 10 dipendenti della ditta
Mondus,  che  opera  nel  settore  ferroviario.  I  dirigenti
dell’impresa hanno accolto la rivendicazione sindacale portata
avanti  dalla  Filt  Cgil,  che  proponeva  una  rotazione  di
incarichi del personale. Lo spiega Vera Uccello, segretario
generale  della  Filt  Cgil  di  Siracusa:  <<La  questione
licenziamento era legata soprattutto all’organico in esubero
nel comparto dei servizi accessori-La Mondus si occupa anche
dei servizi regionali dove invece il personale è carente.
Abbiamo,  dunque,  suggerito  di  “travasare”  i  lavoratori
ritenuti  in  eccesso  proprio  nel  servizio  regionale.  La
proposta ha fatto sì che fino a dicembre i 10 dipendenti
manterranno  il  posto  di  lavoro”.   Non  sono  previsti

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ferrovie-scongiurato-il-rischio-di-licenziamenti-per-i-lavoratori-della-mondus/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ferrovie-scongiurato-il-rischio-di-licenziamenti-per-i-lavoratori-della-mondus/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ferrovie-scongiurato-il-rischio-di-licenziamenti-per-i-lavoratori-della-mondus/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ferrovie-scongiurato-il-rischio-di-licenziamenti-per-i-lavoratori-della-mondus/


ammortizzatori sociali. L’impresa ha assicurato che lavorerà
per individuare una soluzione che garantisca la continuità
occupazionale. Il sindacato attende di essere convocato da
Trenitalia per venirne a capo entro la fine dell’anno.

L'omicidio  di  Loredana
Lopiano,  Avola  si  stringe
intorno alla famiglia
Un fiaccolata in piazza Umberto I e un minuto di silenzio in
tutti  i  luoghi  istituzionali.  Queste  le  due  iniziative
organizzate dall’amministrazione comunale dopo l’omicidio in
via Savonarola. Ieri Avola si è svegliata apprendendo della
tragica scomparsa dell’infermiera Loredana Lopiano, e scenderà
in piazza Umberto I domani, sabato sera, a partire dalle 18,30
con una fiaccolata in memoria della mamma assassinata.
“Questo femminicidio – dice il primo cittadino Luca Cannata –
segna  profondamente  la  nostra  città.  Un’altra  vittima
innocente della follia omicida di chi dà poco valore alla vita
e  al  rispetto  della  donna.  Il  momento  di  angoscia  e  di
sofferenza, oltre al cordoglio e alla vicinanza a chi vive
queste ore di dolore, ci deve spingere a riflettere su quanto
accaduto”.
Rinnovando  la  vicinanza  alla  famiglia,  Cannata  chiede  al
presidente  del  Consiglio  comunale  che  sia  osservato,
all’inizio  della  prima  assise  utile,  un  minuto  di
raccoglimento  per  ricordare  la  donna  e  invita  tutte  le
istituzioni a osservare un minuto di raccoglimento per il
giorno in cui avranno luogo i funerali.
“Credo da amministratore pubblico ma soprattutto come uomo e
padre di famiglia – conclude – sia necessaria una presa di
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coscienza nell’educare le nuove generazioni al rispetto dei
valori umani. Per questo ritengo necessario continuare con le
campagne di sensibilizzazione indirizzate ai più giovani, che
dovranno coinvolgere ancora una volta le scuole, perché è
opportuno  ricordare  ai  nostri  ragazzi  quanto  la  vita  sia
preziosa”.

Siracusa.  Giornata  della
prevenzione  sismica:  gratis
la  prima  valutazione  del
rischio degli immobili
“Diamoci  una  scossa”.  E’  la  manifestazione
organizzata in 5 piazze di 4 Comuni del territorio
(Siracusa,  Augusta,  Rosolini  e  Palazzolo)  per
domenica  30  settembre.  Si  tratta  della  prima
giornata  nazionale  della  prevenzione  sismica
promossa dalla Fondazione Inarcassa, dal Consiglio
nazionale  degli  Ingegneri  e  Consiglio  nazionale
degli Architetti con il supporto scientifico del
Consiglio  superiore  dei  Lavori  pubblici,  del
Dipartimento protezione Civile, della conferenza dei
Rettori università italiane e Rete dei laboratori
universitari di Ingegneria sismica. Una iniziativa
che,  oltre  a  sensibilizzare  l’opinione  pubblica
sulla cultura della prevenzione sismica, punta a
favorire  un  miglioramento  delle  condizioni  di
sicurezza del patrimonio immobiliare italiano.Nelle
piazze ci saranno i professionisti dell’Ordine degli
Ingegneri di Siracusa a cui potrà essere richiesta
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gratuitamente una visita informativa per una prima
valutazione  del  rischio  dell’immobile.  In  una
scheda,  potranno  essere  inserite  le  proprie
preferenze  in  termini  di  giorni  e  orari.“E’  una
iniziativa che ha una valenza nazionale – spiega il
presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Siracusa,
Sebastiano Floridia – ma nella nostra provincia ha
un’importanza notevole per le ferite ancora visibili
del terremoto del 1990. Siamo un territorio ad alto
rischio sismico e la prevenzione può e deve essere
la nostra carta vincente”. Gli appuntamenti sono i
seguenti: A Siracusa, in Largo XXV Luglio (10-13;
17-20).   Piazza  Santa  Lucia  (10-13).  Ad
Augusta,Piazza  Duomo  (10-13;  17-20).  A
Palazzolo: Piazza del Popolo (10-13; 17-20). Infine
a Rosolini, in Piazza Giuseppe Garibaldi (10-13;
17-20).

 

Siracusa.  Medicane  si
allontana,  venti  comunque  a
39km/h: i consigli
Giornata caratterizzata da forti venti anche in provincia di
Siracusa. Le folate intense sfioreranno i 40km orari tra la
tarda mattinata ed il primo pomeriggio, con carattere “da
burrasca a burrasca forte” come recita il bollettino della
Protezione  Civile  Regionale.  Allerta  meteo  verde,  generica
vigilanza. Attenzione al forte vento ma nulla più, insomma.
Medicane,  la  non  consueta  perturbazione  ciclonica,  ha
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spaventato più sui media che alla prova dei fatti. Almeno
dalle nostre parti, mentre alta resta l’attenzione in Grecia,
verso cui sta dirigendosi.
Per Siracusa non è la prima volta con forti venti a 20/22
nodi. In ogni caso, è bene ripetere alcune semplici regole da
seguire per evitare rischi. Aiuta in questo l’associazione di
Protezione Civile Avcs di Siracusa.
“Se ci si trova all’aperto occorre evitare le zone esposte,
rimanendo in una posizione riparata, per evitare il possibile
distacco di oggetti sospesi e la conseguente caduta di oggetti
anche di piccole dimensioni e relativamente leggeri, come un
vaso o una tegola”, il primo consiglio. “Evitare inoltre di
percorrere o sostare in aree verdi e strade alberate. Secondo
la Protezione Civile l’infortunio più frequente associato alle
raffiche di vento riguarda proprio la rottura di rami, anche
di grandi dimensioni, che possono sia colpire direttamente le
persone  che  cadere  ed  occupare  pericolosamente  le  strade,
creando  un  serio  rischio  anche  per  motociclisti  ed
automobilisti”.
Cosa fare nelle zone abitate o in città. “Prestare la massima
attenzione, moderare la velocità e, in caso di forte vento,
fare una sosta se ci si trova alla guida di un’automobile o di
un motoveicolo: le raffiche più intense tendono a far sbandare
il  veicolo.  Massima  attenzione  anche  nei  tratti  stradali
esposti, come quelli all’uscita dalle gallerie e nei viadotti:
i  mezzi  più  soggetti  al  pericolo  sono  i  furgoni,  mezzi
telonati e caravan, che espongono alle raffiche una grande
superficie e possono essere letteralmente spostati dal vento,
anche quando l’intensità non raggiunge punte molto elevate.
Sono  inoltre  a  rischio  tutte  le  strutture  mobili,  specie
quelle  che  prevedono  la  presenza  di  teli  o  tendoni,  come
impalcature e gazebo”.
Da non sottovalutare il problema mareggiate. “Occorre dunque
adottare  dei  comportamenti  adeguati  e  avere  cautela
nell’avvicinarsi alle zone costiere e ai litorali, evitando di
sostare  soprattutto  su  pontili  e  moli.  Va  evitata  la
balneazione e occorre assicurare le barche nelle aree portuali



in modo opportuno”, spiegano dall’Avcs.
“Non sono da trascurare le norme di comportamento anche se ci
si trova in casa per evitare che la forza del vento faccia
cadere vasi e altri oggetti posti su davanzali o balconi.
Occorre dunque fissare preventivamente tutti questi oggetti
(anche antenne o coperture e rivestimenti di tetti fissati in
modo precario) che si trovano nelle zone aperte esposte al
vento”.


